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Tronchi d'alberi, detriti ed 
anche grossi massi trasportati 
da una grande montagna 
d'acqua gialla che viene giù 
dalla montagna spazzando 
via tutto ciò che trova sul suo 
cammino. Scene da ultimo 
minuto. Ma non è un film. 
Bensì la piena furia distruttiva 
del torrente “Racanello” in ter-
ritorio di San Chirico Raparo 
che alla vigilia di Natale, quan-
do la Basilicata venne investi-
ta da una tromba d'aria, si è 
portato via anche buona parte 
della strada che dalla super-
strada 598 dell'dell'Agri si inol-
tra all'interno per circa 11 chi-
lometri innestandosi alla pro-
vinciale n. 7 e da qui ai paesi 
di San Chirico Raparo e 
Castelsaraceno. Oggi questi 
due centri sono pressoché 
isolati, “costretti– ci ha sottoli-
neato il sindaco di San Chirico 
R., Claudio Borneo- a fare un 
lungo giro percorrendo la vec-
chia  strada provinciale 
alquanto dissestata che attra-
versa anche San Martino 
d'Agri fatta di nume-
rose curve per scen-
dere sulla super-
strada e collegarci 
alla viabilità princi-
pale”. Una situazio-
ne di precarierà che 
costringe il piccolo 
centro del Raparo 
ma anche il vicino 
paese di Castelsa-
raceno a vivere una 
situazione di difficoltà e torna-
re ad una situazione di isola-
mento come negli anni '90 
quando ci furono tante batta-
glie amministrative per avere 
questa bretella di collega-
mento costata oltre 14miliardi 
di lire ed oggi “strada di nes-
suno” poiché non c'è un ente 
competente. Proteste che ci 
sono state anche in seguito a 
questo evento da parte degli 
amministratori e dei cittadini, 
studenti compresi che per 

andare a scuola, soprattutto 
negli istituti a Sant'Arcangelo 
e nei centri dell'Alta Val 
d'Agri,allungano di molti chilo-
metrie con gravi disagi. Prote-
ste che almeno hanno sortito 
un effetto. Quello di far arriva-
re sul posto, il 16 gennaio scor-
so, tecnici della Provincia di 
Potenza, insieme a quelli 
della Regione per fare un 
sopralluogo e rendersi conto 
della situazione e dei danni 
che il maltempo ha causato. 

Immagini di disastro illustrate-
dal sindaco di San Chirico, 
Claudio Borneo e quello di 
Castelsaraceno, Rocco Rosa-
no, insieme anche al consi-
gliere regionale Gianuario 
Aliandro di Paterno che cono-
sce la realtà di questa zona.

Dal sopralluogo e dalla 
successiva discussione i pre-
senti hanno manifestato “pie-
na intesa sulla necessità di 
intervenire con urgenza per 
ripristinare la funzionalità 

dell'importante tratto stradale 
mediante idonei interventi di 
messa in sicurezza”. Riaprire 
la strada ma pensare anche 
ad un intervento più generale 
che guardi alla pulizia e siste-
mazione dell'alveo del fiume e 
dell'intera area che avrebbe 
bisogno di risorse finanziarie 
per circa sei milioni di euro 
che dovrebbero arrivare dal 
governo regionale per attuare 
quegli interventi chiesti ormai 
da tempo dal Comune per la 
difesa del territorio e la mitiga-
zione del rischio idrogeologi-
co. Per tutti ed in particolare 
per San Chirico è necessario 
far presto. Una nuova ondata 
di maltempo non cancellereb-
be solo ciò che rimane della 
strada ma anche la condotta 
idrica che corre lungo il ponte 
che ha riportato evidenti danni 
strutturali, lasciando così a 
secco l'intera popolazione del 
Raparo. Una strada lo ricor-
diamo che fu pensata nel 
1968 e quando venne realiz-
zata negli anni '90 vide insie-
me una ventina di paesi della 
valle del Serrapotamo, ma 
anche Roccanova e Castro-
nuovo S.A.,che percorrendo 
la provinciale n. 7 nel bosco di 
“Sella del Titolo” potevano 
congiungersi attraverso que-
sta bretella alla fondovalle 
dell'Agri.                     A.L.

Il maltempo verificatisi alla vigilia di Natale ha cancellato buona parte della strada che lungo
 il fiume collegava alla superstrada 598 dell’Agri i comuni di San Chirico Raparo e Castelsaraceno

La furia distruttrice del “Racanello” 
Dal sopralluogo dei tecnici della Provincia e della Regione emersa la necessità di 

intervenire con urgenza per ripristinare la funzionalità del collegamento. Quasi sei 
milioni di euro i danni stimati dal Comune. La strada venne realizzata nel 1998

Pneumatici usurati, vec-
chi frigoriferi, divani, taniche 
di oli esausti e tanti altri rifiuti 
abbandonati lungo le strade, i 
canali, i corsi dei fiumi. Uno 
spettacolo di inciviltà che può 

essere arginato. 
A questo mira 
uno stanziamen-
to di tre milioni e 
mezzo di euro da 
p a r t e  d e l l a 
Regione Basili-
cata per combat-
tere questo feno-
meno. A usufruir-
ne sono i Comu-
ni e le Province 
che metteranno 
in atto degli inter-
venti di risana-

mento di quelle zone dove 
presenti sono queste discari-
che a cielo aperto, ma anche 
progetti atti a reprimere i com-
portamenti incivili di chi 

abbandona i rifiuti per strada 
o in aree non idonee  Insom-.
ma i Comuni e le Province 
possono chiedere contributi 
per mettere in atto“interventi 
volti a prevenire e contrastare 
il fenomeno dell'abbandono 
dei rifiuti attraverso sistemi 
per il controllo e la tutela 
ambientale e interventi di rac-
colta selettiva volti alla rimo-
zione dei rifiuti abbandonati e 
al ripristino dello stato dei luo-
ghi nelle aree pubbliche o di 
interesse pubblico”. E per 
farlo c'è tempo fino al 28 feb-
braio. Ad ogni Comune potrà 
essere assegnato un contri-
buto a fondo perduto di € 1,00 
ad abitante più € 200,00 per 

Un bando di 3,5 milioni di euro della Regione Basilicata per prevenire e contrastare 
il fenomeno dell'abbandono dei rifiuti e bonificare le aree di interesse pubblico

Stop alle discariche a cielo aperto
Comuni e Province hanno tempo fino al 28 febbraio per inoltrare la domanda

Il Comune di Roccanova lo ha già fatto presentando un progetto di 25mila euro

Acquedotto Lucano, approvato il programma delle 
attività di gestione e degli investimenti

Lotta alla dispersione della 
risorsa idrica, all’evasione 

e alla morosità
Proseguiranno i lavori di realizzazione 

di impianti fotovoltaici in autoproduzione
e le gare, per importi oltre 16 milioni di 

euro, per efficientare i consumi energetici
“Le attività per l'anno 2020 prevedono un ambizioso pro-

gramma che, oltre ad assicurare l'ordinaria gestione del servi-
zio idrico integrato, punterà a favorire azioni di contrasto alla 
dispersione della risorsa idrica, di implementazione tecnologica 
e relativa razionalizzazione nella fatturazione dei consumi, di 
contrasto all'evasione ed alla morosità, di efficientamento 
gestionale delle risorse umane, conciliando il raggiungimento 
degli obiettivi di gestione con gli obiettivi di risparmio dei costi 
nelle principali voci di spesa”.

E'quanto sottolineato dall'amministratore unico di Acque-
dotto lucano, Giandomenico Marchese   nel programma 
dell'attività di gestione e degli investimenti approvato 
dall'assemblea dei soci che si è tenuta nel gennaio scorso. 
“Acquedotto Lucano – ha sottolineato ancora Marchese - conti-
nuerà l'attuazione del piano degli investimenti, utilizzando pre-
valentemente risorse nazionali e comunitarie messe a disposi-
zione dalla Regione Basilicata, nonché investimenti finanziati 
dalla tariffa”. “ Ed in particolare- ha precisato l'amministratore 
unico -  oltre agli investimenti nel settore idrico, fognario e depu-
rativo, proseguiranno i lavori di realizzazione di impianti fotovol-
taici in autoproduzione e le gare, per importi oltre 16 milioni di 
euro, per efficientare i consumi energetici”.

kmq e comunque non supe-
riore alla somma complessiva 
di € 25.000,00. Anche il Comu-
ne di Roccanova ha presen-
tato il progetto. Per le Provin-
ce e i capoluoghi di provincia 
questo importo non potrà 
superare € 100.000,00. I pro-
getti che è possibile candida-
re riguardano “interventi per 
segnalare il divieto e rendere 
inaccessibili i luoghi pubblici o 
ad uso pubblico abitualmente 
utilizzati per l'abbandono di 
rifiuti. (esempio: segnaletica, 
recinzioni, sbarre, reti per 
impedire il lancio di sacchetti, 
etc.), ma anche “interventi per 
l ' a c q u i s i z i o n e , 
l'implementazione e poten-
ziamento di dispositivi per la 
videosorveglianza al fine di 
contrastare il  fenomeno 
dell'abbandono indiscrimina-
to dei rifiuti, nonché “riqualifi-
cazione di aree territoriali: 
interventi di rimozione, pulizia 
e ripristino delle aree pubbli-
che o di interesse pubblico 

del territorio comunale”. 
L'avviso regionale precisa 
anche che i progetti di risana-
mento delle aree possono 
essere ammessi a finanzia-
mento solo se“l'evento di 
abbandono di rifiuti è stato 
denunciato all'Autorità com-
petente e se l'accertamento 
d e l  r e s p o n s a b i l e 
dell'abbandono ha avuto 
esito negativo”.“Questo avvi-
s o  –  h a  c o m m e n t a t o 
l ' A s s e s s o r e  r e g i o n a l e 
all'Ambiente ed Energia, Gian-
ni  Rosa – si inserisce nelle 
azioni che il Dipartimento sta 
promuovendo non solo per 
incoraggiare il corretto confe-
rimento dei rifiuti urbani ma 
anche per realizzare centri di 
raccolta comunali e interco-
munali e sviluppare le prati-
che di compostaggio. Nonché 
quello di supportare il Comu-
ne a reprimere i comporta-
menti incivili di chi abbandona 
i rifiuti per strada o in aree non 
idonee”.

La strada del "Racanello" distrutta dalla furia del torrente


